
 
 

QUADERNO DI STORIA 

- Op. Meccanico di Sistemi, 3a annualità – 
 

ISTRUZIONI PER IL RECUPERO DELLE VALUTAZIONI 

INSUFFICIENTI 
 

GLI STUDENTI CHE HANNO RIPORTATO UNA VALUTAZIONE INSUFFICIENTE 

POSSONO RECUPERARE PRESENTANDO IL PROPRIO QUADERNO DI STORIA, 

COMPLETO DI TUTTE LE ATTIVITA’ E GLI ARGOMENTI SVOLTI DURANTE IL CORSO.  

 

PER REPERIRE IL MATERIALE NECESSARIO, FARE RIFERIMENTO ALLA PRESENTE 

COPIA DIGITALE.  

 

>>> OGNI STUDENTE DEVE: 

 

- COPIARE A PENNA NEL PROPRIO QUADERNO LE PAGINE CHE HANNO 

L’INDICAZIONE “COPIA LA PAGINA SUL TUO QUADERNO” O “COPIA LO 

SCHEMA SUL TUO QUADERNO”; 

 

- STAMPARE E INSERIRE NEL PROPRIO QUADERNO LE PAGINE CHE 

HANNO L’INDICAZIONE “STAMPA LA PAGINA E INSERISCILA NEL TUO 

QUADERNO”; 

 

- STAMPARE E INSERIRE NEL PROPRIO QUADERNO TUTTI GLI SCHEMI E 

RISPONDERE ALLE DOMANDE CHE RIGUARDANO GLI SCHEMI SULLA 

RESTAURAZIONE. 

 

 

SCADENZA: 
IL QUADERNO DEVE ESSERE CONSEGNATO PRESSO L’UFFICIO DEL DOTT. DENIS 

CECCARELLI ENTRO E NON OLTRE IL ....................................................................... . 
 



 
 

 

 

 



STAMPA LA PAGINA E INSERISCILA NEL TUO QUADERNO 
 

 

1. LA PRIMA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 
 

Definizione 

La prima Rivoluzione industriale è stata un grande cambiamento nel modo di produrre: per la 

prima volta si utilizzò una nuova fonte di energia (il carbone) e un nuovo mezzo, la macchina a 

vapore. La diffusione di questi fenomeni generò trasformazioni fondamentali, che modificarono 

radicalmente la società a tutti i livelli. 

 

Iniziò nella seconda metà del XVIII secolo in Inghilterra. Nel corso del XIX secolo si diffuse nel resto 

d’Europa e negli Stati Uniti. 

 

Le condizioni dell’Inghilterra 

Fin dall’inizio del XVIII secolo l’Inghilterra aveva delle caratteristiche che la differenziavano dagli 

altri paesi europei: 

1- maggiore sviluppo del commercio: l’Inghilterra, grazie allo sfruttamento delle colonie, ottiene 

materie prime a basso costo (soprattutto cotone grezzo)   

2- caratteristiche particolari dell’agricoltura: le terre sono nelle mani di grandi proprietari che 

creano aziende di grandi dimensioni basate sul lavoro di contadini salariati. I proprietari si 

arricchiscono, aumentano il loro capitale e possono investire nella nuova industria.  

3- aumento della popolazione: le trasformazioni dell’agricoltura permettono di produrre più cibo, 

portando a un aumento della popolazione che diventerà manodopera della nuova industria. 

4- forma politica: a differenza degli altri stati europei, l’Inghilterra aveva una forma politica che 

permetteva una maggiore partecipazione alla vita civile della popolazione più ricca: era infatti una 

Monarchia costituzionale, dotata di un Parlamento.  

 

Le cause 

Le cause dirette della Rivoluzione industriale sono state le innovazioni tecnologiche e la loro 

applicazione alla produzione, con la creazione della fabbrica moderna. Il Settecento fu l’età 

dell’oro delle invenzioni: 

1733: invenzione della spoletta volante (il telaio produceva il doppio) 

1756: invenzione della spinning jenny (giannetta), un telaio meccanico 

1769: invenzione del primo filatoio mosso dalla forza dell’acqua 

1769: James Watt inventa la macchina a vapore  

 

La macchina a vapore utilizzava il vapore come forza motrice e il carbone, di cui l’Inghilterra era 

ricca, come fonte di energia Le industrie, fino ad allora costruite vicino ai corsi d’acqua per 

sfruttarne l’energia idraulica attraverso il mulino, poterono essere costruite in luoghi più 

vantaggiosi: le città conobbero un enorme sviluppo. 
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COPIA LO SCHEMA SUL TUO QUADERNO 
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2. LE FORME POLITICHE: 

 

- LA MONARCHIA ASSOLUTA 

- LA RIVOLUZIONE FRANCESE: LA MONARCHIA COSTITUZIONALE E 

LA REPUBBLICA 
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COPIA LA PAGINA SUL TUO QUADERNO 

LA MONARCHIA  

E LA MONARCHIA ASSOLUTA 

 

 

Studiando la rivoluzione industriale abbiamo visto che l’Inghilterra aveva un sistema politico 

particolare: una Monarchia costituzionale.  

Questa forma politica si era affermata in Inghilterra fin dalla seconda metà del Seicento (XVII 

secolo), ma rappresentava un’eccezione in Europa: 

 

→ infatti la maggior parte dei Paesi europei era allora governata da Monarchie assolute. 

 

CHE COS’E’ UNA MONARCHIA? 

 

CHE COS’E’ UNA MONARCHIA ASSOLUTA? 

 

 

DEFINIZIONE DI MONARCHIA 

 

Il termine MONARCHIA deriva dal greco mònos («solo») e archìa («comando») e significa 

letteralmente «governo di uno solo».  

Il potere monarchico ha tre caratteristiche:  

EREDITARIETA’: il re deriva il suo potere per diritto di nascita: sale al trono in quanto figlio di 

re o membro della famiglia reale 

PERPETUITA’: il re è sovrano dall’incoronazione fino alla morte 

IRREVOCABILITA’: nessuno può revocare (= dichiarare non valido) il potere del re  

 

Nella storia dell’umanità, la monarchia è stata la forma di governo di gran lunga prevalente: ha 

costituito il sistema politico dominante fino all’inizio dell’età contemporanea (che inizia nel 1789 

con la Rivoluzione francese), pur presentando caratteristiche diverse a seconda dei tempi e dei 

luoghi. 

 

 

DALLA MONARCHIA ALLA MONARCHIA ASSOLUTA 

 

Nell’ ETA’ MODERNA (a partire dal XVI secolo) in tutta Europa ci fu la tendenza a un 

progressivo ACCENTRAMENTO DEL POTERE nelle mani dei re, che miravano così a formare i 

rispettivi Stati nazionali.  

 

Le semplici monarchie divennero allora delle MONARCHIE ASSOLUTE, caratterizzate 

dall’imposizione di un potere centrale contro le volontà di autonomia dei signori locali (nobili).  
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STAMPA LA PAGINA E INSERISCILA NEL TUO QUADERNO 

LE MONARCHIE ASSOLUTE  

(O ASSOLUTISMO MONARCHICO) 

 

CARATTARISTICHE 

 

1) CREAZIONE DI UN FORTE POTERE STATALE CENTRALIZZATO: 

→ fu diminuita l’autonomia e il potere che i signori feudali (nobili) avevano sempre avuto nei 

diversi territori di provincia che essi governavano. 

→ il sovrano acquisì il potere su tutti i territori dello Stato controllando in maniera esclusiva 

l’esercito, la finanza, la giustizia e ogni altro compito amministrativo, prima gestito dalla nobilità: 

fu quindi creato un grande apparato burocratico alle dipendenze del sovrano. 

→ per ripagare i nobili del potere perduto, il re li pose nei posti di comando del nuovo apparato 

burocratico: vescovi, giudici e ogni altro funzionario statale di alto livello apparteneva dunque alla 

nobiltà. 

 

2) UNIFICAZIONE DEI DIVERSI POTERI DELLO STATO NELLA PERSONA DEL RE. 

Il sovrano deteneva: 

→ il potere legislativo (è il potere di scrivere le leggi): il re era il solo che poteva scriverle. 

→ il potere esecutivo (è il potere di governare effettivamente lo Stato emanando le leggi, 

controllando l’esercito, gestendo le finanze): ogni decisione di governo spettava al re e ai suoi più 

stretti collaboratori (tutti nobili). 

→ il potere giudiziario (è il potere di far rispettare le leggi e punire la loro violazione): i giudici 

dello Stato (tutti nobili) erano scelti e nominati direttamente dal sovrano, dal quale dipendevano. 

 

QUANDO, DOVE E PERCHE’ SI FORMARONO LE MONARCHIE ASSOLUTE 

 

→ Si formarono a partire dall’ INIZIO DELL’ETA’ MODERNA: dal XVI
o 

secolo in poi 

→ si formarono inizialmente in Inghilterra, Spagna e Francia. In seguito forme di accentramento 

del potere si verificarono in quasi tutti gli stati europei. 

→ si formarono per alcuni motivi fondamentali: 

1. un sovrano con pieni poteri poteva “fare da arbitro” tra gli interessi della classe feudale (nobili, 

che possedevano la maggior parte delle terre coltivabili) e la nuova classe borghese (il cosiddetto 

TERZO STATO, che comprendeva categorie di persone molto diverse: contadini, artigiani, 

mercanti, e in seguito uomini impegnati nell’industria e nella finanza) 

2. un sovrano con pieni poteri poteva garantire la pace all’interno delle nazione, gestendo in modo 

autoritario i conflitti sociali e religiosi (nel XVI secolo l’Europa era stata dilaniata dalle guerre tra 

Cattolici e Protestanti) 

3. garantire l’unità della nazione: l’assolutismo monarchico fu infatti all’origine dei moderni Stati 

europei. 
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COPIA LA PAGINA SUL TUO QUADERNO 

DALLA MONARCHIA ASSOLUTA  

ALLA MONARCHIA COSTITUZIONALE 

 

 

 

PER TUTTA L’ETA’ MODERNA (FINO AL XVIII SECOLO) LA MAGGIOR PARTE DEI PAESI EUROPEI ERA 

GOVERNATA DA MONARCHIE ASSOLUTE 

(un’eccezione era rappresentata dall’Inghilterra, che come sappiamo era una Monarchia 

Costituzionale) 

 

Questa situazione comincerà a cambiare con la RIVOLUZIONE FRANCESE  del 1789 

La rivoluzione fu un evento fondamentale per la Storia dell’umanità proprio perché grazie ad essa 

si AFFERMARONO NUOVE FORME POLITICHE:  

- la MONARCHIA COSTITUZIONALE (già presente nella sola Inghilterra) 

- la REPUBBLICA.  

 

Dopo gli eventi della Rivoluzione francese, in molti altri Paesi si combatterà per cercare di 

distruggere le vecchie Monarchie assolute e sostituirle con le nuove forme politiche. 
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COPIA LA PAGINA SUL TUO QUADERNO 

LA RIVOLUZIONE FRANCESE (tappe fondamentali) 

E LE NUOVE FORME POLITICHE 
 

 

  

- FINE DEL 1700 

La Francia attraversava una grave crisi economica. 

Per affrontarla, il Sovrano (Luigi XVI) decise di obbligare anche i nobili a pagare le tasse. 

 

- MAGGIO 1789 

I nobili, contrari al pagamento delle tasse, convocarono gli STATI GENERALI: era un’assemblea che 

riuniva i rappresentanti dei tre ordini sociali della società francese (nobiltà, clero, terzo stato), in 

cui la nobiltà aveva sempre avuto il potere maggiore. 

 

- GIUGNO 1789 

I rappresentanti del terzo stato, contrari alla nobiltà, si staccarono dagli Stati generali e formarono 

l’ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUENTE: una nuova assemblea che voleva rappresentare tutta la 

nazione francese e aveva il compito di SCRIVERE UNA COSTITUZIONE,  per trasformare la vecchia 

Monarchia assoluta in una MONACHIA COSTITUZIONALE 

 

- LUGLIO 1789 

Il Re, in accordo con la nobiltà, si preparava a sciogliere con la forma dell’esercito la nuova 

assemblea. Per difenderla il 14 LUGLIO 1789 il popolo di Parigi insorge e conquista il carcere della 

Bastiglia: è l’inizio della RIVOLUZIONE FRANCESE. 

 

 

 

LA PRIMA FORMA POLITICA NATA DALLA RIVOLUZIONE FU LA 

MONARCHIA COSTITUZIONALE 

PROCLAMATA NEL 1791 

(OSSERVA LE SUE CARATTERISTITE FONDAMENTALI NELLO SCHEMA) 
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COPIA LA PAGINA SUL TUO QUADERNO 

- 1792 

Molti Stati europei dichiararono guerra alla Francia per riportarvi al potere la Monarchia assoluta e 

per paura che la rivoluzione potesse diffondersi anche al di fuori della Francia. 

Inizialmente la Francia subì delle gravi sconfitte. 

 

- AGOSTO 1792 

Il popolo francese, credendo che le sconfitte subite dal proprio esercito fossero causate dal 

tradimento del Re alleatosi con i sovrani stranieri, si ribella di nuovo. Grazie a questa nuova 

insurrezione il Re fu condannato a morte e venne formata una nuova ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

(cioè un nuovo PARLAMENTO) 

 

- SETTEMBRE 1792 

Il nuovo Parlamento decretò la fine della Monarchia e proclamò la nascita di una nuova forma 

politica: la REPUBBLICA (nel Giugno del 1793 verrà scritta anche una nuova Costituzione) 

 

 

 

DOPO LA MONARCHIA COSTITUZIOANALE, 

NEL 1792 LA RIVOLUZIONE FRANCESE CREA DUNQUE 

UN’ALTRA FORMA POLITICA: 

LA REPUBBLICA 

(OSSERVA LA SUA CARATTERISTICA FONDAMENTALE NELLO SCHEMA) 
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COPIA LA PAGINA SUL TUO QUADERNO 

NAPOLEONE BONAPARTE: 

NASCITA E FINE DI UN IMPERO 

(date fondamentali) 

 

 

Napoleone Bonaparte iniziò la sua carriera come Generale dell’esercito francese nel 1792, quando 

la Francia era in guerra contro gli altri Stati europei (quasi tutti governati da monarchie assolute). 

Sarà protagonista di continui successi che lo porteranno a fondare un impero.  

Queste le tappe fondamentali della sua storia: 

 

- 1792: 

Napoleone è generale dell’esercito francese. Viene inviato in Italia per attaccare la Lombardia, 

allora controllata dall’Impero d’Austria. Grandi vittorie di Napoleone che conquista, oltre alla 

Lombardia, anche Nizza, la Savoia, il Veneto e l’Emilia-Romagna. 

Nei territori liberati da Napoleone nascono delle Repubbliche, sul modello di quella francese. 

-1799: 

Con l’aiuto dell’esercito a lui fedele Napoleone compie un COLPO DI STATO in Francia e cambia la 

forma politica delle Stato: nasce il CONSOLATO. All’inizio i consoli sono tre, tra i quali c’è anche 

Napoleone. 

- 1802: 

La guerra tra la Francia e gli altri Stati europei continua. Grazie alle importanti vittorie conseguite, 

Napoleone riesce a farsi eleggere CONSOLE A VITA 

(ORMAI LA STAGIONE DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE E’ FINITA, PERCHE’ IL CONSOLATO E’ UNA 

FORMA POLITICA MOLTO SIMILE ALLA MONARCHIA) 

- 1804: 

Grazie ai vastissimi territori conquistati, napoleone si fa incoronare IMPERATORE. 

Man mano che le armate francesi procedono nelle conquiste, Napoleone mette a capo degli Stati 

sottomessi un membro della sua famiglia. Tramite loro in tutti gli Stati controllati vengono 

distrutte le vecchie monarchie assolute e vengono introdotte alcune importanti riforme. 

- 1812-1813: 

Napoleone invade la Russia. Tuttavia, a causa del freddo invernale e della mancanza di 

rifornimenti il suo esercito viene decimato. 

- 1814:  

gli eserciti degli Stati europei approfittano di questa sconfitta e invadono la Francia: 

Napoleone è costretto ad arrendersi. 
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3. LA RESTAURAZIONE 
 

STAMPA I SEGUENTI SCHEMI, INSERISCILI NEL TUO QUADERNO E RISPONDI 

ALLE DOMANDE RELATIVE A OGNI SCHEMA: 

 

- L’INIZIO DELLA RESTAURAZIONE: IL CONGRESSO DI VIENNA 

 

- L’EUROPA E L’ITALIA DURANTE LA RESTAURAZIONE 

 

- CONTRO LA RESTAURAZIONE: LA CARBONERIA E I MOTI RIVOLUZIONARI 
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